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alla vetreria forni spenti dal 18 dicembre al 7 gennaio 2024

Altare, crisi alla Bormioli
Sindacati sul piede di guerra
Amatiello (Cgil): “Produzione ferma tre settimane per carenza di commesse
Ma l’azienda impiega troppi interinali: sono 75 mentre con solo 200 dipendenti”

Consiglio comunale a Carcare 
è “muro contro muro” su tutto. 

Anche  l’ordine  del  giorno 
per esprimere contrarietà al 
progetto  del  rigassificatore  
passa con il voto della maggio-
ranza, ma l’astensione dell’op-
posizione.  Spiega,  il  capo-
gruppo  di  minoranza,  Ales-
sandro Ferraro: «Impossibile 
da parte nostra una valutazio-
ne se non si ricevono per tem-
po i documenti. Tra l’altro, da 
quello che abbiamo potuto ve-
dere, c’era una netta contrap-
posizione tra l’aspetto politi-
co, contrario al progetto co-

me da input di partito, e le os-
servazioni specifiche del Co-
mune di Carcare, possibiliste. 
Abbiamo chiesto di rinviare la 
votazione al prossimo Consi-
glio, per poterci ulteriormen-
te  confrontare,  al  rifiuto,  ci  
siamo astenuti». Ben altra l’in-
terpretazione del sindaco Ro-
dolfo Mirri: «Dopo una setti-
mana di tempo per visionare 
l’ordine del giorno, ed even-
tualmente chiedere delucida-
zioni, hanno inventato l’esca-
motage della documentazio-
ne in ritardo per potersi aste-
nere e non prendere posizio-

ne, non trovando nemmeno il 
coraggio di votare eventual-
mente contro».

Scontro poi scontato su Cor-
te dei Conti, e Fondo crediti di 
dubbia esigibilità. Commenta, 
Ferraro: «A noi premeva che 
Mirri ammettesse che il proble-
ma deriva non da debiti da noi 
provocati con una mala gestio-
ne, ma causati dal mancato pa-
gamento dei tributi da parte di 
alcuni cittadini. Poi, riguardo 
l’accusa di un eccessivo ricor-
so all’anticipazione di tesore-
ria: ovvio che se ricorro all’anti-
cipazione devo pagare gli inte-

ressi, ma devo anche calcolare 
se quegli interessi siano conve-
nienti rispetto a quanto mi ver-
rà poi a costare quello stesso 
appalto tra due o tre anni quan-
do avrò le risorse».

Perentorio  Mirri:  «Prima  
causano il problema e poi pre-
sentano  un’interrogazione  

per chiedere agli altri come ri-
solverlo. In parte l’hanno risol-
to i cittadini mandandoli a ca-
sa; intanto, però, la Corte dei 
conti ci chiede di appianare un 
disavanzo di 400 mila euro en-
tro il 15 dicembre». —
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Rifacimento del viadotto Bor-
mida di Pallare, sulla A6, a 
Carcare: a breve un’assem-
blea  pubblica  promossa  
dall’amministrazione comu-
nale dopo le proteste dei cit-
tadini. E a dicembre chiude-
ranno per qualche giorno le 
Sp 15 per Pallare e Sp 11 per 
Plodio. A confermarlo, dopo 
il sopralluogo di giovedì con i 
tecnici dell’Autofiori, è il sin-
daco di Carcare, Rodolfo Mir-
ri:  «Si  tratta  del  viadotto  

dell’autostrada,  direzione  
Sud, che, alla fine dia via Bar-
rili, passa sopra le strade per 
Plodio e per Pallare in locali-
tà La Froia, per poi prosegui-
re a sud dell’azienda Nobera-
sco, e quindi lungo la piana 
del Mulino. I tecnici della so-
cietà ci hanno informato che 
ai primi di dicembre si demo-
lirà l’impalcato in corrispon-
denza delle due strade sotto-
stanti, lungo una corsia, vi-
sto che il cantiere viene ese-

guito  consentendo  comun-
que una corsia di transito. Sa-
rà quindi necessario chiude-
re, per 4-5 giorni, le due stra-
de sottostanti, con, comun-
que, percorsi alternativi at-
traverso la Variante del Muli-
no e Strada Vecchia di Plo-
dio.  Stesso  provvedimento  
verrà poi preso quando toc-
cherà alla corsia che ora rima-
ne aperta».

Un intervento di alta inge-
gneria, ammette Mirri:  «La 

nuova struttura non sarà più 
in cemento armato, salvo per 
parte delle pile, ma in accia-
io: risulterà essere meno im-
pattante dal punto di vista vi-
sivo, oltre che insonorizzato 
nel tratto di attraversamento 
del  centro  abitato.  Stiamo  
già registrando le lamentele 
dei residenti per i disagi di un 
cantiere su tre turni, quindi 
continuo.  E  che,  probabil-
mente, dal rumore alla polve-
re, peggioreranno nei prossi-
mi mesi, aggiungendosi alla 
chiusura delle due strade sot-
tostanti. Parlerò di questo in 
un confronto con l’ingegnere 
capo dell’Autofiori,  Deiana, 
quindi convocherò un’assem-
blea pubblica per spiegare ai 
residenti la situazione». —

M. CA.
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LUISA BARBERIS

ALTARE

Si apre un’altra ferita nel com-
parto del vetro savonese. La 
crisi  ora  tocca  la  Bormioli  
Rocco di Altare, che nell’ulti-
mo incontro sindacale ha an-
nunciato la necessità di fer-
mare la produzione per tre 
settimane, dal 18 dicembre fi-
no al 7 gennaio 2024. Una mi-
sura volta a contrastare un ca-
lo delle vendite, ma che si por-
ta dietro anche una questio-
ne  contrattuale  sui  numeri  
minimi lavorativi.  Ed è per 
questo motivo che Cgil, Cisl e 
Uil hanno rotto il tavolo delle 
trattative e ora intendono da-
re disdetta a un accordo sin-
dacale, che prevede un mag-
gior carico di lavoro per i di-
pendenti di Altare rispetto ai 
colleghi di altre vetrerie del 
gruppo. «La situazione è inac-
cettabile  –  spiegano  Tino  
Amatiello per la Cgil, Corra-
do  Calvanico  per  la  Cisl,  
Edoardo Pastorino per la Uil 
–. Da una parte l’azienda ci 
parla di una crisi di produzio-

ne che porterà alla fermata 
delle linee, ma dall’altra sco-
priamo che Bormioli usa in 
modo esagerato i lavoratori 
interinali. Ad Altare oggi ci so-
no  200  dipendenti  diretti,  
più 75 interinali, che sono un 
numero altissimo vista la si-
tuazione che ci hanno rappre-
sentato  al  tavolo.  Abbiamo 
chiesto come mai,  con una 
produzione così bassa, impie-
gano così tanti interinali? Per-
ché questi lavoratori non ven-
gono assunti, visto che i con-
tratti  interinali  costano  
400-500 mila euro in più? Il 
problema è che a queste do-
mande  legittime,  l’azienda  
non ha risposto e per questo 
abbiamo lasciato il tavolo e 
ora romperemo anche un ac-
cordo sindacale». La verten-
za va a sommarsi alla crisi Ve-
rallia che, sempre per una fre-
nata delle vendite, ha ferma-
to una linea a Dego e un forno 
a Carcare. Rispetto a Bormio-
li, a far salire la rabbia di lavo-
ratori e sindacalisti è anche il 
fatto che, di recente, l'azien-
da ha spostato alcune attività 
dal polo produttivo di Altare 
a Fidenza. «Oggi qui manca il 
lavoro anche perché lo han-
no spostato – aggiungono i 
sindacalisti  –.  Romperemo  
gli accordi: per Altare aveva-
mo un patto sindacale in base 
al quale un solo lavoratore se-
gue l’attività di due macchi-
ne. Altrove due lavoratori se-
guono tre macchine. Chiedia-
mo che i dipendenti di Altare 
vengano equiparati a quelli  
di Fidenza e di Parma». Con-
tattata l’azienda, non è stato 
possibile registrare la posizio-
ne dei vertici di Bormioli. 

via Brig ate Partig iane

“Cairo Salute”
annuncia
il trasferimento
dal 4 dicembre

Infrastrutture, rifiuti e disavanzo discussi in consiglio

Carcare, Mirri e Ferraro
litigano su ogni pratica

Lavori sulla a6. Previsto un incontro pubblico 

Viadotto Bormida, assemblea
dopo le proteste per i disagi

Dopo Verallia, venti di crisi anche alla Bormioli Rocco di Altare

I  medici  della  medicina  di  
gruppo “Cairo Salute” annun-
ciano il  trasferimento  nella  
nuova sede di via Brigate Par-
tigiane dal  4  dicembre.  Gli  
stessi medici di famiglia inter-
vengono, poi, per chiarire la 
girandola di  voci  e  ipotesi:  
«L’Asl 2 ha proposto ai medici 
di famiglia la disponibilità di 
una collocazione solo parzia-
le e temporanea presso l’ospe-
dale, che non avrebbe però, 
potuto  garantire  il  supera-
mento delle criticità che si sa-
rebbero presentate». A quan-
to pare, l’ipotesi era di mette-
re a disposizione due locali 
per poche ore un pomeriggio 
alla  settimana  a  rotazione  
per i sette medici. Insomma, 
una situazione che sarebbe 
stata difficile da gestire. 

Anche sull’ipotesi  di  due  
locali  a  Palazzo di  Città in 
piazza  della  Vittoria,  ora  
nuovo  Municipio,  afferma-
no che è stata una possibilità 
letta sui giornali: «Il Comu-
ne non ha mai né proposto, 
né formalmente messo a di-
sposizione dei medici di fa-
miglia locali idonei alla rea-
lizzazione di studi, secondo i 
criteri della normativa vigen-
te, nonostante ne avessimo 
fatto richiesta». Insomma, il 
trasferimento nell’immobile 
in via Brigate Partigiane, che 
ospita già il centro diagnosti-
co privato “Casa della Salu-
te”, è cosa fatta; e ai disagi 
per una sede più decentrata, 
ma che potrebbero essere li-
mitati dall’istituzione di un 
bus navetta, corrisponderan-
no spazi ed una migliore ac-
coglienza dei pazienti.—

M. CA.
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La nuova sede di “Cairo Salute”

Vivace dibattito in Consiglio comunale a Carcare

Il viadotto Bormida sulla A6, a Carcare
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